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R esoconti, f .  45

La seduta è aperta alle ore 21,25.

BUTTATUOCO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
La Loggia ha chiesto congedo per la seduta 
odierna. Non sorgendo osservazioni, il con­
gedo s’intende accordato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute da parte del Governo le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

(500)
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altri;

altri;

altri;

numero 49 degli onorevoli Faranda ed 

numero 50 degli onorevoli Faranda ed 

numero 81 degli onorevoli Tuccari ed

— numero 117 dell’onorevole Celi;
— numero 120 degli onorevoli Avola ed 

altri.
Avverto che esse saranno pubblicate in al­

legato al resoconto della seduta odierna.

Variazioni nella composizione di Commissioni 
legislative.

PRESID EN TE. Comunico all’Assemblea 
che, con miei decreti in data odierna, ho no­
minato l’ònorevole Nigro componente della 
quinta Commissione legislativa : «Lavori pub­
blici, comunicazioni, trasporti e turismo », e 
l’onorevole Bennardo Canzoneri componente 
della prima Commissione legislativa: « Affa­
ri interni ed ordinamento amministrativo», 
in sostituzione rispettivamente degli onore­
voli Santalco e Nicoletti, eletti Assessori re­
gionali.

Dimissioni da componente di Commissione legi­
slativa.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che, con lettera del 17 febbraio 1964, l’onore­
vole Canzoneri ha rassegnato le dimissioni da 
componente della seconda Commissione legi­
slativa: «Finanza e patrimonio».

Le dimissioni dell’onorevole Canzoneri sa­
ranno poste, a norma del secondo comma dello 
art. 27 del Regolamento interno dell’Assem­
blea, all’ordine del giorno della prossima se­
duta.

Annunzio di presentazione di disegni di legge e 
comunicazione di invio alle Commissioni le­
gislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati ed inviati alle Commissioni legisla­
tive competenti, in data odierna, i seguenti 
disegni di legge;

« Riordinamento dei ruoli del personale del­
l’Assessorato agricoltura e foreste » (192),

presentato dagli onorevoli Muccioli, Cangia­
tosi, Avola, in ■ data 18 febbraio 1964; alla 
Commissione legislativa : « Affari interni ed 
ordinamento amministrativo » ;

« Norme integrative alle leggi sulla revi­
sione dei prezzi » (193), presentato dall’ono­
revole Bosco, in data 19 febbraio 1964; alla 
Commissione legislativa : « Lavori pubblici, 
comunicazioni, trasporti e turismo » ;

« Provvidenze della Regione Siciliana a ca­
rattere creditizio per le imprese artigiane » 
(194), presentato dagli onorevoli Zappato, 
Falci, Pavone, Ojeni, Lombardo, in data 19 
febbraio 1964; alla Commissione legislativa: 
« Industria e commercio ».

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato ri­
tirato dai presentatori il disegno di legge: 
« Provvidenze della Regione Siciliana a ca­
rattere creditizio per le imprese artigiane » 
(129), annunziato nella seduta del 12 novem­
bre 1963.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza.

BUTTAFUOCO, segretario:
« Al Presidente della Regione, quale re­

sponsabile dell’ordine pubblico in Sicilia, per 
conoscere quali misure intenda prendere per 
precisare le responsabilità di un’azione poli­
ziesca ispirata a incredibili criteri borbonici, 
e per rendere giustizia alla popolazione di 
Gagliano coinvolta, per un preordinato dise­
gno, in incidenti di estrema gravità che con­
trastano con le sue universalmente apprezza­
te tradizioni di civiltà e di mitezza.

Testimonianze unanimi concordano nell’af­
fermazione del carattere pacifico delle mani­
festazioni precedenti gli incresciosi incidenti 
sicché-tutte le azioni delie manifestazioni in­
traprese dal popolo gaglianese per rivendica­
re l’adempimento degli accordi ENI-Regione, 
si erano svolte nel pieno rispetto delle forze 
di polizia ed erano da quéste civilmente ese­
guite, controllate e addirittura, con molta pa' 
zienza e comprensione, disciplinate.

Improvvisamente, a freddo, mentre gli am-
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mi si placavano dopo le assicurazioni rilascia­
te dallo stesso Presidente della Regione ai 
rappresentanti del popolo convenuti in Pre­
fettura, l’arrivo del Commissario capo di pub­
blica sicurezza Mangano Angelo, senza alcu­
na altra ragione plausibile che non fosse quel­
la di provocare incidenti per scatenare una 
repressione, mutava i rapporti tra popolo e 
forze dell’ordine.

Donne provocate fin dentro le loro case, 
trascinate per la strada, insultate, minaccia­
te (decine di testimonianze accusano il com­
missario capo) hanno riacceso gli animi e ri­
creato un vasto agitato assembramento al 
centro del paese (a distanza per altro di chi­
lometri dalle sonde che secondo le versioni 
fornite dalla stampa sarebbero staté minac­
ciate).

La folla così singolarmente « convocata » 
od eccitata, investita dagli idranti e dalle 
bombe lagrimogene da un capo all’altro del­
la strada, in concomitanza con le forze di po­
lizia giunte « puntualmente » da Troina, ha 
reagito con improvvisata e disordinata vio­
lenza.

Diradato il fumo sono seguiti gli arresti di 
gente in gran parte ignara e sopraggiunta ». 
(150). (L’interpellante chiede lo svolgimento 
con urgenza).

Russo M ich ele .

« All’Assessore agli enti locali, per cono­
scere i risultati della ispezione disposta, a 
mezzo di funzionari regionali, presso il Comu­
ne di Meri (Messina), con particolare riguar­
do alle seguenti materie; gestione dei cantieri 
di lavoro, impiego di contributi per l’arreda­
mento della Casa cornunale e lavori per l’am- 
pliamento della Casa comunale. » (151) (L’in­
terrogante chiede la risposta scritta)

T uccari.

PRESIDENTE. Comunico che, delle inter­
rogazioni testé annunziate, quella con rispo­
sta scritta è già stata inviata al Governo; 
quella con risposta orale sarà iscritta all’or­
dine del giorno per essere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze pervenu­
te alla Presidenza.

BUTTAFUOCO, segretario:
«Al Presidente dela Regione per conosce­

re quali iniziative abbia assunto o intenda as­
sumere in merito alla mancata applicazione 
delle norme relative alla concessione di alcu­
ni mutui agrari di esercizio e alla richiesta 
dei tassi di interesse a favore dei coltivatori 
diretti.

Tale mancata applicazione è stata peraltro 
denunciata dall’Assessore all’agricoltura, ri­
spondendo alla interpellanza n. 31 discussa 
nella seduta del 18 febbraio scorso. » (70).

Ce l i - B ombonati - R u bin o .

« Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re allo sviluppo economico per conoscere se 
e quali provvedimenti intendano adottare per 
evitare la chiusura dell’oleifìcio e della indu­
stria olearia « La teverina » di Comiso dato 
l’imponente danno che verrebbero a subire 
le attività alla stessa collegate e la drammati­
ca situazione in cui verrebbero a trovarsi le 
maestranze che vi lavorano; in particolare per 
conoscere se non intenda intervenire perchè 
l’azienda venga rilevata dalla So.Fi.S. nello 
esclusivo interesse della economia regiona­
le.» (71)

Pizzo

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle mozioni pervenute 
alla Presidenza.

BUTTAFUOCO, segretario:

« L’Assemblea regionale siciliana,
ritenuto che il 9 aprile 1963 è intervenuto 

l’accordo in sede di Commissione paritetica 
regionale tra gli Amministratori degli Enti lo­
cali siciliani ed i rappresentanti sindacali di 
categoria, concernente l’adeguamento di trat-
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tamento economico del personale degli Enti 
locali a quello dei dipendenti regionali nei 
limiti di cui alla legge regionale n. 11 del 
1° febbraio 1963, e ciò, in conformità airin- 
dirizzo ed agli impegni assunti dal Presidente 
della Regione siciliana per la sua applicazio­
ne neU’ambito della Regione stessa;

ritenuto che l’Assessore regionale agli en­
ti locali a tal’uopo ha, da tempo, diramato le 
opportune disposizioni ad uniformare l’indi­
rizzo decisionale delle CC. PP. CC. e della
C. R. F. L. in merito all’applicazione dell’ac­
cordo medesimo;

constatato che pur tuttavia, in contrasto a 
quanto ha inteso operare il Governo regiona­
le, tale adeguamento di trattamento non vie­
ne ancora uniformemente ed integralmente 
applicato in Sicilia a favore dei dipendenti 
degli Enti locali (in molti Comuni) ed in par­
ticolare ai dipendenti commiati di Palermo 
l’accordo e le disposizioni non sono state ap­
plicate nella parte concernente il congloba­
mento parziale delle retribuzioni derivanti 
dall’aumento dei coefficienti in godimento alla 
data del 1° gemiaio 1963, come previsto nel­
l’accordo stesso così formulato;

« A decorrere dal 1° gennaio 1963, le Ammi­
nistrazioni comunali e provinciali del territo­
rio della Regione siciliana congloberanno lo 
stipendio del personale dipendente aumentan­
do il coefficiente in godimento nella misura 
del 25 per cento per il secondo coefficiente 
della gerarchia del Comune e della Provincia; 
del 40 per cento al quinto coefficiente e del 50 
per cento per successivi coefficienti sempre 
della gerarchia del Comune e della Provincia. 
I coefficienti scavalcati delle predette gerar­
chie vengono considerdti come esistenti, re­
stano fermi i diritti già acquisiti. Il predetto 
conglobamento avrà valore sulla riliquidazione 
degli aumenti periodici, sui compensi per la­
voro straordinario e sulla liquidazione della 
13‘"' mensilità, sempre con effetto dal 1° gen­
naio 1963. La differenza fra la retribuzione 
conglobata ed il trattamento economico che 
andrà in godimento, viene mantenuta sotto la 
univoca voce di « Assegno perequativo regio­
nale non pensionabile » fino a quando non 
sarà riveduta in sede nazionale la base pen­
sionabile dei Segretari comunali e provinciali;

ritenuto che nonostante gli impegni ulte­
riormente assunti dall’Assessore regionale 
agli enti locali con i rappresentanti sindacali 
dei dipendenti comunali, la Commissione re­

gionale per la finanza locale, ha respinto rei­
terate volte i provvedimenti adottati dal Co­
mune di Palermo a favore del personale di­
pendente, rifiutandosi di uniformarsi al pre­
ciso indirizzo del Governo regionale;

impegna il Governo
a confermare gli impegni e gli indirizzi di ese­
cutorietà circa il conglobamento' della retri­
buzione dei dipendenti comunali di Palermo 
derivante dairaumento percentualizzato dei 
coefficienti in godimento alla data del 1° gen­
naio 1963,. in conformità agli accordi di Com­
missione paritetica regionale del 9 aprile 
1963.» (8)

R ossitto  - V ajola - M ic e l i - T aor­
m in a  - G enovese - C orallo - Pizzo.

« L’Assemblea regionale siciliana
considerato che esiste il disegno di legge 

n. 114 con la procedura d’urgenza approvata 
nella seduta del 18 ottobre 1963 riguardan­
te gli ex cottimisti dell’Assessorato alla agri­
coltura;

considerato lo stato di disagio della cate­
goria;

considerato che il numero degli stessi è 
ormai in misura molto ridotta;

considerato che i capitoli dell’attuale bilan­
cio 85, 89 e 121 contemplano spese per perso­
nale non di ruolo;

considerato che esistono nelle varie ammi­
nistrazioni cottimisti, listinisti, etc. con re­
golare retribuzione;

impegna il Governo

nelle more dell’approvazione del disegno di 
legge a riammettere in servizio nei posti già 
occupati con imputazione ai capitoli di spesa 
riferiti nella premessa o nelle forme citate o 
con altre misure idonee. » (9)

Lo M agro - F alci - T renta 
A leppo .

B arbera

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni, te­
sté annunziate, saranno iscritte all’ordine del 
giorno della seduta di domani per determinai’' 
ne la data di discussione.
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Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di 
disegno di legge.

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRiESIDENTE: Ne ha facoltà.

BOSCO. Signor Presidente, è stato testé 
annunziato il disegno di legge numero 193, 
da me presentato, concernente norme integra-, 
live alle leggi sulla revisione dei prezzi con­
trattuali negli appalti di opere pubbliche, per 
il cui esame chiedo la procedura d’urgenza.

PRESIDENTE. Assicuro l’onorevole Bosco 
che la sua richiesta sarà posta all’ordine del 
giorno della seduta di domani.

Per lo svolgimento di interpellanza.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Signor Presidente, è stata annun­
ziata una interpellanza indirizzata al Presi­
dente della Regione, a firma mia e dell’onore­
vole Bomhonati, di cui chiedo la sollecita trat­
tazione. Vorrei pertanto pregare il Presiden­
te della Regione di stabilirne la data di svol­
gimento.

PRESIDENTE. Onorevole Celi, la prego 
di voler rinnovare la richiesta non appena sa­
rà presente in Aula il Presidente della Re­
gione.

Discussione del progetto di bilancio preventivo 
dell’entrata e della spesa dell’Assemblea re­
gionale siciliana per l’esercizio finanziario 
1983-64.

 ̂PRESIDENTE. Si passa alla lettera B) del­
l’ordine del giorno: discussione del progetto 
di bilancio preventivo dell’entrata e della 
soesa dell’Assemblea regionale siciliana per 
l’esercizio finanziario 1963-64.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il deputato questore, 

Onorevole Di Benedetto.

,Dl BENEDETTO, Questore e relatore. Mi 
''Inietto alla relazione scritta ed invito i colle- 
§hi a volerlo approvare.

PRESIDENTE. Poiché nessun’altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale. Pongo in votazione per alzata e se­
duta il progetto di bilancio preventivo dell’en­
trata. e della spesa dell’Assemblea regionale 
siciliana per l’esercizio finanziario 1963-64.

Chi é favorevole rimanga seduto; chi é 
contrario è pregato di alzarsi.

{L’Assemblea approva)

Discussione del rendiconto delle entrate e delle
spese interne dell’Assemblea regionale sicilia­
na per l’esercizio finanziario 1962-63.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera C) del­
l’ordine del giorno: discussione del rendi­
conto delle entrate e delle spese interne del­
l’Assemblea regionale siciliana per l’esercizio 
finanziario 1962-63.

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare il deputato questore, onore­
vole Di Benedetto.

DI BENEDETTO, Questore e relatore. Mi 
rimetto alla relazione scritta e chiedo l’ap­
provazione del rendiconto da parte degli ono­
revoli colleghi.

PRESIDENTE. Poiché nessun.’altro chiede 
di parlare, dichiaro- chiusa la discussione ' ge­
nerale.

Pongo in votazione per alzata e seduta il 
rendiconto delle entrate e delle spese della 
Assemblea regionale siciliana per l’esercizio 
finanziario 1962-63.

Chi è. favorevole rimanga seduto; chi è 
contrario è pregato di alzarsi.

{L’Assemblea approva)

La seduta è rinviata a domani, giovedì 20 
febbraio 1964, alle ore 17, con il seguente or­
dine del giorno:

A. — Comunicazioni.

H- Richiesta da parte dell’onorevole Bo­
sco, di procedura d’urgenza per il se­
guente disegno di legge: « Norme in­
tegrative alle léggi sulla revisione dei 
prezzi» (193),
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C. — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 73, lettera D) e 143 del regola­
mento interno dell’Assemblea, delle 
seguenti mozioni:

— numero 8 « Conglobamento della retri­
buzione dei dipendenti comunali di 
Palermo in base agli accordi di Com­
missione paritetica regionale del 9 
aprile 1963 », degli onorevoli Rossitto, 
Vajola, Miceli, Taormina, Genovese, 
Corallo, Pizzo;

— numero 9 « Riassunzione in sei'vizio 
degli ex cottimisti dell’Assessorato alla 
agricoltura», degli onorevoli Lo Ma­
gro, Falci, Trenta, Barbera, Aleppo.

D. — Interrogazioni limitatamente alle ru­
briche: Enti locali, Finanze, Industria 
e commercio. Lavoro, Sanità, Sviluppo 
economico.

E. — Discussione della mozione:
— numero 7 « Riassunzione in servizio 

degli ex cottimisti dell’Assessorato del­
l’agricoltura », degli onorevoli Muc- 
cioli. Genovese, Ojeni, D’Acquisto, 
Avola, Cangialosi, Nigro, Sanfìlippo, 
D’Alia, Celi, Mazza, Germana.

F. — Dimissioni dell’onorevole Bernardo
Canzoneri da componente della Com­
missione legislativa « Finanza e patri­
monio».

G. — Nomina della Commissione parlamen­
tare prevista dall’ordine del giorno nu­

mero 50 approvato dall’Assemblea il 13 
febbraio 1964 riguardante la nomina 
di una Commissione per la completa at­
tuazione dello Statuto ed il coordina­
mento degli interventi statali in Sicilia.

li: — Discussione dei seguenti disegni di 
legge:

1) « Ripartizione dei prodotti -agri­
coli » (96/A) (seguito)]

2) « Provvidenze per l’estate teatrale 
in Sicilia » (53/A);

3) « Estensione delle disposizioni con­
tenute nell’articolo' 27 della legge 28 
giugno 1957, n. 39 e di quelle di cui al­
l’articolo 1 della legge 26 febbraio 1959, 
n. 2, in favore dell’Ente autonomo or­
chestra sinfonica siciliana » (172/A);

4) « Modifiche alla legge regionale 
30 dicembre 1960, n. 48, concernente 
norme per la tutela sociale dei lavora­
tori e per lo sviluppo della coopera­
zione» (111/A);

5) « Prowedimenti relativi alla co­
struzione e ricostruzione, di edifici di 
culto » (119/A).

La seduta è tolta alle ore 21,35.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore Generale 

Avv. Giuseppe Vaccarino
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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Allegato.

R is p o s te  scr itte  ad  in te r r o g a z io n i

FARANDA - CADILI - TOMASELLI - 
SALLICANO. — All’Assessore alla pubblica 
istruzione, « per sapere quali sono le cause 
che hanno portato alla soppressione di qual­
siasi finanziamento per la istituzione delle 
scuole popolari regionali. »■ (49) (Annunziata 
il 15 ottobre 1963)

R isposta . — « Ogni anno TAssemblea re­
gionale, in sede di approvazione della legge 
di bilancio, ha stanziato delle somme per il 
funzionamento dei corsi popolari a totale ca­
rico della Regione.

Occorre precisare, al riguardo, che tale 
intervento ha rivestito sempre carattere inte­
grativo dell’attività analoga che anche in 
Sicilia nel campo dell’istruzione popolare, 
esercita il Ministero della pubblica istruzione 
attraverso i Provveditorati agli studi.

Quest’anno tale carattere integrativo non 
è stato ritenuto opportuno mantenere, in vista 
di altro impegno più produttivo della spesa, 
come chiaramente si desume dall’annotazione 
apposta in calce al capitolo 769 del bilancio 
di previsione per l’esercizio 1963-64, che ri­
sulta soppresso ». (17 febbraio 1964)

L’Assessore 
G iacalone D iego.

FARANDA - CADILI - TOMASELLI - 
SALLICANO. —■ All’Assessore alla pubblica 
istruzione, « per sapere come voglia risolvere 
la grave situazione in cui verrà a trovarsi il 
t̂ orpo insegnante delle scuole sussidiarie del­
la Regione siciliana, posto che nelle previ­
sioni di bilancio per le scuole sussidiarie è 
prevista una spesa di sole lire 1.600.000.000.

Or se si vuole riconfermare il numero del­
la scuole sussidiarie esistenti che è di 3.477 
la somma necessaria, tenuto conto degli au- 
aaenti di stipendio al personale insegnante e 
delle spese di funzionamento delle scuole, 
dovrebbe aggirarsi sui tre miliardi e mezzo, 
aride la preoccupazione che non si intenda 
riconfermare il numero delle scuole esistenti

dato che con la cifra prevista in bilancio' solo 
un terzo potranno essere riaperte.

Gli interroganti farui'O presente che per 
ragioni sociali e per la opportunità di inten­
sificare, anzicchè rallentare, la lotta contro 
l’analfabetismo è necessario quanto meno au­
mentare la previsione di spesa sino alla con­
correnza di tre miliardi e mezzO' di lire. » (50) 
(Annunziata il 15 ottobre 1963)

R isposta . — « In relazione aU’interroga- 
zione n. 50 indicata in oggetto, si fa presente 
che la questione rilevata può ritenersi ormai 
superata, in quanto lo stanziamento previsto 
al cap. 342 del bilancio per l’esercizio finan­
ziario 1963-64 è stato adeguatamente elevato 
in misura tale da consentire il fimzionamento 
di tutte le scuole sussidiarie aventi i requi­
siti prescritti dalla legge. » (17 febbraio 1964)

L’Assessore 
G iacalone D iego .

TUCCARI - PRESTIPINO GIARRITTA. — 
All’Assessore alla pubblica istruzione ed allo 
Assessore al turismo «perchè dicano con quali 
misure il Governo intende fronteggiare le 
gravi difficoltà in cui versano le istituzioni 
musicali della città di Messina (Accademia 
filarmonica. Associazione musicale Bellini, 
Filarmonica Laudarne), la cui plmiennale la­
boriosa attività viene incontro alle tradizio­
ni musicali della popolazione. Si sottolinea 
come un adeguato intervento finanziario nel 
settore delle attività concertistiche a Messi­
na rappresenti l’equivalente dell’impegno che 
il Governo già dedica allo sviluppo delle isti­
tuzioni liriche in altri centri siciliani. » (81) 
(Annunziata il 12 novembre 1963)

R isposta . — « In relazione alla interrogazio­
ne con risposta .scritta n. 81 dell’On.le Tuccari 
e Prestipino, riguardante «Difficoltà in cui 
versano gli Istituti musicali della città di 
Messina », si fa presente che nella rubrica As­
sessorato pubblica istruzione il bilancio regio­
nale per l’esercizio 1963-64 non prevede stan­
ziamento alcuno per venire incontro alle isti-
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tuzioni musicali della città di Messina o di al­
tre città deli'Isola.

D’altro canto, gli interventi finanziari nel 
settore delle attività concertistiche, ai sensi 
deU’art. 8 della legge regionale 29.12.1962, 
n. 28, suirordinamento del Governo dell’Am­
ministrazione centrale regionale, non sembra 
che rientrino nelle materie di competenza del­
l’Assessorato pubblica isti'uzione, bensì in 
quello dell’Assessorato turismo, comunicazio­
ni e trasporti ». (17 febbraio 1964)

L ’Assessore 
G iacalone D iego

CELI.— All’Assessore alla pubblica istru­
zione « per conoscere per quali motivi e a se­
guito di quali accertamenti il Provveditore 
agli Studi di Catania non ha incluso fra le 
scuole sussidiarie proposte per la riapertura, 
la scuola sussidiaria « Barbagallo » della fra­
zione Mangano nel Comune di Acireale.

Nel decorso anno scolastico l’Assessorato, an­
che a seguito di sopraluogo diretto, ebbe a di­
sporre l’apertura della predetta scuola aven­
done accertato i requisiti. Chiedo pertanto di 
conoscere a quale organo o funzionario del 
Provveditorato rimonti la responsabilità di 
avere accertato situazioni difformi a quelle ac­
certate dall’Assessorato neU’anno decorso e 
comunque chiedo di conoscere quali provve­
dimenti l’Assessore intenda adottare poiché è 
evidente che o le situazioni prospettate in que­
sto anno o quelle prospettate per l’anno decor­
so risultano false.

Dai dati che ho attinto risulterebbero reali 
gli accertamenti effettuati nel decorso anno 
scolastico e che hanno portato l’Assessorato 
ad autorizzare l’apertura della scuola. Difatti 
la scuola « Barbagallo » dista più di due chi­
lometri dalla più vicina scuola pubblica. Nè 
vale affamare che la distanza sarebbe inter­
rotta dalla scuola sussidiaria in contrada Man­
gano Inferiore poiché è proprio questa che è 
sfornita dei requisiti di distanza e assurdo sa­
rebbe negare l’apertura della scuola « Barba- 
gallo » (che possiede i requisiti) proprio per­
chè si è autorizzata irregolarmente l’apertura 
della scuola Mangano Inferiore.

Infine chiedo di conoscere se risulta all’As­
sessore che per lo stesso Comune e la stessa 
direzione didattica risultano proposte le se­
guenti scuole sussidiarie con le distanze ac­
canto ad esse segnate, così come specificato

da perizie giurate depositate pressò l’Assesso­
rato regionale:

1) Scuola sussidiaria Ceccazzo — via Roc- 
camena — dista dalle scuole elementari pub­
bliche della frazione Permisi metri 1380, dalle 
scuole pubbliche elementari della frazione 
Maria Vergine metri 1125 e dalla scuola sussi­
diaria della frazione Zaccanazzo-Carico Ponte 
d’Archi metri 1670;

2) Scuola sussidiaria Zaccanazzo-Carico 
Ponte d’Archi - dista dalle scuole elementari 
pubbliche della frazione Maria Vergine me­
tri 1200;

3) Scuola sussidiaria Villa Petrosa — sita 
in contrada e via Villa Pétrosa — dista dalle 
scuole elementari pubbliche di Guardia me­
tri 1875;

4) Scuola sussidiaria Caselle dista dalle 
scuole pubbliche elementari della frazione 
Piano Api, rhetri 1250, dalla scuola sussidiaria 
di via Ciminna metri 575, e dalla scuola sussi­
diaria sita in contrada Albero Lungo me­
tri 1300;

5) Scuola sussidiaria Albero Lungo — fra­
zione omonima — dista dalle scuole elemen- 
tai pubbliche della frazione Piano Api metri 
1575, dalle scuole elementari pubbliche di via 
Sciarella-S. Giovanni metri 1000, e dalla scuo­
la sussidiaria Caselle metri 1175;

6) Scuola sussidiaria di via Ciminna — in 
località S. Lucia Cubia — dista dalle scuole 
elementari pubbliche metri 1125 e dalla scuo­
la sussidiaria Caselle metri 575;

7) Scuola sussidiaria Mangano Inferiore — 
sita nella località omonima — dista dalle scuo­
le elementari pubbliche di Aciplatani metri 
1600 e dalle scuole elementari pubbliche di 
via Anzalone di Acireale metri 1400;

8) Scuola sussidiaria _ Cervino — sita nella 
via Cervino di Aciplatani — dista dalle scuo­
le elementari pubbliche della frazione Acipla­
tani metri 1375, dalle scuole pubbliche elemen­
tari di via Anzalone di Acireale metri 1425 e 
dalla scuola sussidiaria Mangano Inferiore 
metri 275;

9) Scuola sussidiaria denominata «
Fuga », sita in via Ballo Fuga, dista dalle 
scuole elementari pubbliche site nella n® 
zione Degale metri 1700;
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10) Scuola sussidiaria denominata « San 
Michele » sita in contrada S. Michele dista 
dalle scuole elementari pubbliche site nella 
frazione di Bongiardo metri 1850;

11) Scuola sussidiaria «Rina», sita nella 
via omonima, dista dalle scuole elementari 
pubbliche site nella frazione di Badia 1650 
metri;

12) Scuole sussidiarie «Fossa Calata », sita 
nella contrada omonima, dista dalle scuole 
pubbliche elementari site nella frazione di 
« Cosentini » metri 1275.

Ove le notizie da me citate risultano esatte 
chiedo di conoscere quali provvedimenti l’As­
sessore intenda disporre e quali responsabi­
lità abbia accertato. » (117) (Annunziata il 4 
febbraio 1964)

R ispo sta . — « In risposta aH’interrogazione 
sopra indicata, si comunica che il Provvedi­
torato agli studi di Catania non ha proposto 
per l’apertura la scuola sussidiaria « Barba- 
gallo » sita nella frazione « Mangano » del co­
mune di Acireale perchè detta scuola è priva 
del requisito della distanza (Km. 2) previsto 
dall’articolo 1 della legge regionale 23 settem­
bre 1947, n. 13.

Nel decorso anno scolastico la scuola di che 
trattasi non vemie autorizzata al funziona­
mento dal Provveditore agli studi di Catania 
in quanto tale scuola — in un primo tempo 
autorizzata dall’Assessorato — a seguito di 
nuovi accertamenti disposti da quel Provvedi­
tore risultò invece priva del requisito sopra 
indicato.

La distanza prescritta dalla legge non è ve­
nuta meno per la istituzione della scuola sus­
sidiaria in contrada « Mangano Inferiore » nè 
lo poteva in quanto quest’ultima è stata auto­
rizzata prima (da tre anni).

Risulta che le scuole elencate dalla S.V. 
sono state autorizzate a funzionare — da parte 
del Provveditore agli studi di Catania — con 
riserva dell’accertamento del possesso dei re­
quisiti voluti dalla legge ed, in particolare, 
dall’articolo 18 della legge 6 dicembre 1963, 
numero 33.

L’Amministrazione non è Ano ad ora in pos­
sesso della perizia cui accenna la S.V.; gli 
accertamenti, comunque, saranno scrupolosi 
ed ad ogni buon fine ho disposto l’invio di un

ispettore assessoriale al fine di accertare quan­
to da Lei denunziato. » (17 febbraio 1964)

L'Assessore 
G iacalone D iego.

AVOLA - CANGIALOSI - MUCCIOLI. —
Al Presidente della Regione e all’Assessore 

alla pubblica istruzione « per conoscere quali 
sono i motivi che ostano alla nomina in ruolo 
del personale della scuola d’arte di Erma che 
ha vinto il concorso di cui alla legge regionale 
31 marzo 1959.

Gli interroganti desiderano altresì conosce­
re quali provvedimenti sono stati presi o sa­
ranno presi in favore del suddetto personale, 
relativamente alle definizione dello stato giu­
ridico ed economico, e con particolare riguardo 
ai benefici previsti dalla legge regionale 1 feb­
braio 1963, n. 11 ». (120) (Annunziata il 4 
febbraio 1964)

R isposta . —  « In risposta airinterrogazione 
suindicata, comunico che i vincitori del con­
corso bandito in base alla legge regionale 31 
marzo 1959, n. 10,, dipendenti della Scuola di 
arte di Ernia, sono stati nominati in ruolo con 
decreti assessoriali del 25 novembre 1963.

Il provvedimento di nomina relativo a quat­
tro dei predetti impiegati è stato però restitui­
to con rilievo da parte della Ragioneria cen­
trale per l’Assessorato pubblica istruzione, 
perchè la documentazione a suo tempo prodot- . 
ta dai partecipanti è .stata ritenuta incompleta.

L’Amministrazione, quindi, in data 24 gen­
naio c.a., ha provveduto ad invitare gli inte­
ressati perchè si affrettino ad integrarla.

Non appena concluso Viter amministrativo 
dei detti provvedimenti, i medesimi sono da 
ritenersi operanti ad ogni effetto.

In ordine poi allo stato giuridico ed al trat­
tamento economico del personale di dette 
scuole regionali, si fa presente che la materia 
è disciplinata dalla citata legge regionale 31 
marzo 1959, n. 10, che lo equipara a quello del­
le analoghe scuole statali.

Stante la connata equiparazione, i dipen­
denti delle scuole regionali in parola, retri­
buiti in base agli stessi coefficienti di stipendio 
del corrispondente personale statale, non han­
no potuto fruire dei benefici accordati agii al­
tri impiegati dell’Amministrazione regionale 
della legge regionale 1 febbraio 1963, n. 11, 
(conglobamento, adeguamento retibuitivo) es­
sendo tutti gli altri dipendenti regionali pa-
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gati in base a, coefficienti diversi.
Nè a tale mancata corrispondenza fra nor­

me regionali e norme statali può tecnicamente 
ovviarsi — e ai soli fini retributivi — mediante 
l’innesto dei coefficienti di stipendio, propri 
dei dipendenti regionali, nella tabella in base 
alla quale sono attualmente pagati i dipenden­
ti delle scuole regionali, poiché un tale rat­
toppo — ove possibile — non risolverebbe al­
la radice il problema nia creerebbe solo una 
sfasatura fra un sistema di norma e un altro, 
diffìcilmente sanabile all’atto dell’applicazio­
ne pratica.

L’unico mezzo a disposizione deirAmmini- 
strazione regionale pubblica istruzione, per 
giungere a risultati definitivi, è la predisposi­
zione di nuove norme, da sottoporre al legisla­
tore regionale, al fine di riordinare interamen­
te la materia. Cosa che l’Assessorato ha già

fatto, approntando un progetto di disegno di 
legge, già inoltrato per il seguito agli organi 
competenti, che riordina la carriera e il trat­
tamento economico dei dipendenti delle scuo­
le e istituti regionali di arte e delle scuole 
professionali femminili e di magistero per la 
donna, operando al tempo stesso un completo 
sganciamento della disciplina di questo setto­
re dalle norme nazionali.

Con tale sganciamento, quindi, anche dal 
punto di vista retribiitivo, i dipendenti della 
scuola statale di arte di Ernia, senza dubbio 
da considerarsi personale regionale periferico, 
potranno beneficiare delle provvidenze pre­
viste dalla legge regionale 1 febbraio 1963, 
n. 11, cui in particolare si sono riferiti gli ono­
revoli interroganti ». (17 febbraio 1964)

L’Assessore 
G iacalone D iego.


